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<;· 
· 'T • • • · · ·è· t.i t - , qUelle · care sòrell~ che stanno . q\lèll~ dell'a,spettare .. pite il vero,: 
~:,:, '" '11',Uttrr gmrm. nOn . . reS a. . se~ia. Ìa 'redenzione italiana, salta amici, in cotesto allottare di p o-

. . su d t punto~ in bianco : Che l' Au- poli, per usare una frase del mio 

non. finiscono COI).. un, qonql}pi?' a 
.mahncorpo .. del, p.adr.e i;lOPI\e ,!?,he 
sbraita dapprim;:t eppoi. s' adatta 
a marcia . forza, perch~ la. fi,g·lia 
da .... irrederita che era l' 'hanno 
rectenta, e, H p~teraccbio ~i çhjude 
con: un balletto e. la s9nl).ta. · · 

Le· botteghe da càffè tante volte stria si prenda P!lre le sus!ne e Giusti, (1wn si sa perchè il Giu~ti 
mi dànno l'aspetto d~ un congresso la Bosnia; ma e 11 Co. corti non. abbia finito per esser il poe~~ 
diplomaticQ, co: suoi Bismark da poteva, non .. doveva anzi farci Ile' Beaconsfield . di Inghilterra: 
una part~ a1·cigni e severi; sempre da~ e a. noi e p !stria: e .. Trento . e. fortune .. di satirici!) in cotesto al.., 
.aggrottati, con quel ceffo plasma~o . Trreste, ~òve SI· p~rla ti hng~agg1o lottare di popoli è bene che l'I­
m quella forma, che tradotta m "'Che pa'l'hamo no1 ? Io, fossi stato, talia si tenga lontana dal tambur­
parole vale: io piglio e mi prendo · ilCo. Corti, l'avrei volute io quelle lanino che,~ggira i ~umeri 1 'rri~ste 
tutto; co?. suoi G.ortschakoff ad- provinci'c, se no .... Il se no mi- e. Tr(lnto 10 l' Istrta, v~r.ranno a 

'deptatL dai cani. .P,iù o meno bi- ' n~GQifl.tO. non ·s' è potuto udire,' noi per qatura]e, vicenda, di ca,si 
smanc.btainh co" .suoi Beaconsfield peucM un. s{lnsale di farine gli che la Provvidenza, così favo.re­

. as~iutti;,.impresciuttiti, sereni nel- ruppe· l'a'lto con<1etto nella mente vole a noi, sa ben condurre. 
P'isqlavttr(llo loro glorioso,· co' Co .. , chjama_ndalo a piil omogenee qui- l * ** · 

·{)orti che s' infra,mmettono ne' di- stioni. Qui jo ri~i alla: mia volta~ EU 
> ~scorsi di tutti per voler essere. i · * '\ . in tante;> quella provvidenza gettata 

pacieri di tutti,, per' bere alle spalle Ma quel se, no nettuniano fece lì cosi a spvoposito mi rictliamò 
de',.Jitiganti un qualche càffè, che · ridere parecchi, altri fece scrii. alla tnente i fatti di Venezia, e 
poi,'· per voler esser sempre in , Uno fra que'sti, un Beaconsfield più ' quei quattro dimostranti (pare im­
rhezzo ·a · chia€cherare; è bevuto. impresciuttito dell'inglese disse : pol'!~il:lilr,! le c!imostrazioni italiane 

· e preso· da qualche Co. A.ndrassy Cudosa ,! · Bisogqa, es~erci n. e' Con- . ostili a un govern(), amico .sono 
che va ·.via contento d'ave.r beuto . gressi· e. poi parlare. È ve110 che · sempre: in quattro a farle) che 
e .dL ·non· aver pag11.to; (Jon un ,i,!. Co. <ili. Cav.our al Conguesso di dalla'piazza schiamazzando abbasso 
p.ub:blico dall:altra tra .distratto ed iParig·i ottenne. con le sue a.rt! ed evviva passarono .dinanzi il 
attento· che ascolta e nen bada, quel che ottenne, ma non tutt1 1 'Conpo de' Car1!-bini~ri e il pall).,zzo 

·. che va e che viene, che ti si, giorni è festa, E hisp~na ancor~ della prefettul'a:, che Ia~ç.iarono 
piànta in mezzo e l'id e o maledice, . pel;lS<lre., che non tQ.ttl · 1 Congressi calare. in acqua l'aquila bi è i pite 
che discorre di grani e del Doda, ·~ono. compagni. Sta volta chi ci e infraagere i vetri al barone 
~n cart(l da màcero• o .di carta:.da può star contr'o a q'uel. q;oglio im- Pilat, che questa volta non poteva 
dùnhior con una facilità e di sin:.., peratjvo · qèl Co. di Bismar·k che far CQrne Pil~to, E pens1l,ndo . a 
voltura ammirabile senza teneri sa a tempo e luogo. sguinzagliare tutto. ciò dis.si (r~. me.: Tufti i 
conto· delle d·iscussionì e delle alla. gp)a di Gortsch tJ(.off il SIJO , gi.owi non è f~sta, è. vero; ma e 

"' * * Sentit~. ç~.mici, faç,qiamo ·così : 
apparecchiamoci i. Pa.IJP\lO.i'P,V~ol 
· moccolino ardehtc .dentro,, .. per, 1t}s• 
ser pronti a met,terJi.•dalle ·fiìfief\ti'C 
quel giorno che udiremo ·Che· 'le . 
terre irredente sono venute a .noi. 

Fa.,~~i~IJlQJo,; PMr~M;, Dz9.P ci· toc­
chi f1JlQ.Ich~ ço,~.. . . . . Ne.ssuno 
crèd;' ha voglia' di passilrè ·'alla· 
posterità· con. un sasso n,èUa1.testa. 
Amici avvisati, pallorro.inLprcpa­
'rati. 

rtot,l~te. del 1' atl~an4,1. 
Legl!iamo nelr (),·s~rv~tor~. R'll1i~~~o d.é! 5 

Cul'l', 

La Santità di N. S. degnava~i di ricevere 
quest'oggi in sul mel'i~rgio,' 1~ uttei'O. -G<JMi•: 
gl"' ed 1 (~ol·h!Uori .deii',Ar·çipqllfr:.~~!lçni~~,Ae,l­

, l' o~,lo dr s. ~i,etr·.o. ' 
S. E. il •ig. Pri 0 cip~ Al,tied Pr·esid~,Qte 

de h' Ai'ci('oufr·atel'llita lègg,eva 'àlla 'sO'vr:ana 
pì·esenza un indirizzo· ri!JI' quale l'icord~va · 
brevemeute. la stnria dell.a Arcinonf1:aletnita 
e 1 nubilìgsimi mo.tivi pei q11al). ,(\1 ,i,~liJui~a, 
pOQC/ <jOpll )a pr:Ìma .inva~(ope, 4.~ipn ·/?f,ali 

.'Po,r,l,t,ìl.ìci, oBI 1.8,5\). · · . ·· delil;le.r:azi.onj di que' diplomatici . <laUfl per farlo, tacel'é? Quel si- , se c' è chi' vuol , far.! a chi è. che 
che·· pag~tno. q)l.indici cente~i:roi, a -@n(i)re del se n& avrebbe forse Io impedisce? Leggo ne' giomali 
fai!la, grande ed h1gombrano le volutò eh~ il cane, vero agente. · rimprov(lri a,mad, all' ir,wsperienza 
panchine del Caffè quindici ore al · di pJom~.tico menato a posta . nel del ppV:e'ro co. C,òT'ti ; e p,ap.,ege-
giomo a. farla corta. Congresso pm· ta,glia.r cort.o neUe .• rici di dòlqre,. aUe J,',egioni- irre-

.. , . *** . w• .Qqj~tio:ni, .av'cs.se · &ddentiìt.o, nella ,dente. Rimproveri e paneg.erici 
~rem.es~o' questo, 10. un .c.aùe , testa .il: po,v;eno, Go. Corti? .. Lui, il unisco assieme co' fatti eli altri 

:QOSti10· si .disputava della Bosnia: Gonte non H eane, ha fatto, bene tempi·~.· mi pajop.o scene rinr~o­
e ~ella :jllrzegov:ina a~~date aii'Au- 1 a: Jase:iat' 'hì Bo.sni.IJ. a<l: Ànc~rassy: vate, commedie messe a nuovo, 
strta, e un del pubbhco che va e ! pel'eiH) dp. Eab)o Mass.tmo m ppt rit()GP\tte soltanto nel dialogo. Le 
:viene ed ha J'an,ill)a bo:nente per r; la. ml;lglio politica degli it~.lifli.QÌ è ,commedie non son commedie. se 

· Il Santo Padfè ri•pondendo .ai nobìli ed 
affettuo~i sentimentr che i iìgli della dilet­
tissima Roma, -per mezzo defi sig.' Pl'incipe 

l Presidr.nte, gli QO'rnlvano a. ,te.~timo,ni.o, 4el 
rl&!io. a1tacc;wren,t9 ~\la ,CI)ie~a, ~i 9; C, .ed al 
suo V1car·io, signitìeava la sua ,SIIVi'!IDà .sod· 
disfazi.olte nel v~dedi coopeme. al lìideVo• 
lis~inio pensiero di accol'l'ere in soccorso 
della Santa Soda spogliata del . suo . pl'ill" 

:PPP::tW-1! 

'APPENfi\CE DEL « CITTADINO ITALIANO» p·Sia; .vero! V:oi sapete oh' io non voglio 
"saperne !::iL' idea della; coller·a di .suo 
'·'I\!l.iilre :le metteva spavento; certo che 

s\egJL.avesse tr:apelato alcun .che del 
S. li O .f'une~to segreto, tutto l', affetto suo 

. e la confidenza in.lei s.i sarebbero tra­
mutati nel .più inesorabile rigot·e. Ri­

' c.O.i1S.o .qui.nt!i tosto all'idea di liber·avsi 
. Quel gionno lste~~o, mentre iu suH:' i m- · : in q~Jalsivoglia modo da quell'uomo: 

. bnunire• ella stava adarquando ai>Ja, , immagrnò all'uopo. cento man:ie.re t.r·anne 
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fl.uestra alcuni fiori sua cura quotidiana, quell'unica che sarebbe stata v.er.a-
un,cavallo ed un cavaliere passarono per : m.ente· ,efficace. 
la,via .. sottostaute: e menli'e due sguardi· Ibpr·i.mo e più sicuro. partito le parve 
vi.vaci· s{incontrarono co' suoi, una ma.no , ch.e rosse, quello çli scriv.ergli, signifi-
si. portò al berretto in atto di salutar·! a. Calldllg:li che come, ·promessa e .legata 
Tl',~i!.salì, ma non tanto che ne fosse ad, Ul\ .. altro ·ella non er'a più libera, né 
impedita dal rispondervi con un leg· padrona di sè. Ma seri v.ere l . . . Buon 
gero chinare del capo. Pensò allora a, Dio, anche qui quante difficoltà l ... E 
suo paCi! re; oh, se dalla farmacia avesse poi come dir'!:\' li « io non pnssn esser· 
veduti) quell'atto, che potr·ebbe pen· vostra,» se colui non glielo aveva mai 
lìal!ne<?· .E se. avesse solo a sospettar·e. chiesto, se no.n, aveva mosso mai pa 
di lei, che ne avverrebbe? Si tolse di rola che ·allu•lesse a un suo parti colar 
là .quando ancora lo scalp1tar·e di quel· sentimento per lei? ... E non poteva 
cavallo tor•nava a farsi sentire; e tre· anch'ella ingannarsi? Quel saluto ben 
mante e impaurita .congiungeva le mani, poteva essel'e stato un semplice atto 
e diceva al Si!rnore: Deh l fate che non di cortesia; deliberò pertanto d'aspe t· 

tare. S'egli seguitasse a passar·lo da­
vanti ed ella avesse dovuto proprio 
persuadersi che ciò n,on era che per 
lei, allora avrebbe l'atto anch'ella alla 
sua volta qualche cosa. Così lasciò 
passare quattro o cinque giorni; e tut­
tavia ma\tina e sem quel benedetto 
cavallo .si faceva ~entire, ed ognr volta 
l'Adelina, senza per'Ò lasciar·si vedere, 
ne tremava dalla testa ai piedi. Quel 
buon uomo del signo1· Ant:omò non ebbe 
ad accorgers'ene ·menomarnente; e come 
,l'·amibbé potuto, s~ dei so.ldati ne pas­
savano sempi•e' ed egli voltava il viso 
da un'altra parte per non essere nem· 
meno tentàto di guardar·li? Erano i più 
fieri JH\mrci per esso, e dei nemici èhi 
se ne our·a ?' 

Una mattina finalmente la combat­
tuta fan.:rulla decise di por· mano alla 
penna; a ~ua ma(jre disse per' is.cusa 
che scriveva a Gerardo e potè in tal 
modo éansarsi dalle faccende che le 
sarebber·o toccate. Ma quante e quante 
volte quella letter·a fu t'atta tl ·r·rf'atta l . 
Ogni parola le pareva che fosse mal 

'" 

Clpato civile. . . 
Disse. e~scr:gli n .. oto l'iocl·en.e.r.tto qb~ que~ta 

opera $Unta .aveva avuto in llo111a, .~ènza 

. appr·opriata1 ogpi fr·ase · che· <Ucesse . 
trclpp,o pit\ ·del· bjsog·no: e :cancell~ya 
~ tornava a raret per ricancellar~e a,n­
cora. ,Da tu~to què1 IM·or·ìo .iwn tl$dr'QQ.o 

·in fondò che poche righe; irf'èùl.:-oi:ln 
cento per·doni e c~ntò scuse, ··diceva 
d~l le~ame cl~e lf\ ùr,iva ad. un altro· e 
dell'obbligo c~e le C(lri'eva. di pfe~arlo 
ad allontiq:t;arsi. da .lei. Finite queste, . 
p'iellò · l.a letter·a ·e !(),·)).ascose é pr·~l!o 
110 !).uovo fogli.o; !ìi' p'o~e' à' scrfvere 'al 
.ti<l~tìz~to. Pàr~en.dole 1i' es~er'si omai 
liber:àtl\. per· ~èmpre dal gran )eso 'che 
l'opprimeva ~ che· .là mett~va<in con­
traddizipne seco' medèsi~uà . ogni qu'al 
voltp. gli inviava &ue nuove, cqn'i{llossa 
auzi eccitata nell' :illilt)a da una· roga 
di ~eÌJÌitnénti esaltati ed inèòeren:u, 
dettò qù,at,tro lunghe fac_cia.te pH~i1e 
d' a!ffltto e del.!~ esp~essronr prù ~~~rìere 
el,le ròai le fpssero cadute dalla·penna, 
.e delle assicurazioni più silrcere (tali 
almeno parevano a lei) d'amore e di 
fedeltà. Miste.r•i iJ;ICumvrensibili del cu.ore 
umano! · · 

(Continua) 
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mina peJ·dì!i'C '!tlln !:n~ :e~fleacia ~~d vò'l~c~·~ 
·'di questi· lnn~h~~;nntu d.' prova; \?l'n~r~h. d1 
grande corisol~zt~ne ti nr,el·on; tale. ponletmn 
rl~lle stesse jlaJ;qle dell'mdrpw'.• ~,e toce~ re 

; con mano cJìe T oper[~ , .. liòr!sCil in Uuma, 
.: nono'st~nte le; angustie dei tempi. · 
· Qùiodi il S. P;adre .in C(,ll~~to. suo di,rOI:'o .. 
, !'icot•dava ì.l c.ompiun~oi e gloi'IOSO ?o~tll!ICe 
: Pio IX cu1. h\· \lfJCI'OSllà dPI mel)'lbn th Qlle· 

follia dell' amot.~e intloito more'lte stt 
d' .una Croce,, per tt)tlo r•innovare cori 
la. Redenzione: ÌnslaUI'W"e omnia in 
OÌ!I'isto, aftìnchè, là dove abbondò il 
peccato, sovt·ahbondt la grazia. La. vita 
di. s. Paolo si compendia in questa· re· 
staurazione di tutte le cose in Cr1stit: 
sive qu,ae in co,e1is, sive quae in ter1'a 
sunt. 

. ··sta AI·ciconfratcrnita era stata di si gt·ande 
consolazione, .e li.inculcava a perseveral'li con 
a!Tettno,q: soller.ilnrl1ne nella·.s~yta imp1·esa, 
pi'OOUramlosi cns\ la consolaziOne d1 nve1" 
rccat.O 'occot·so tll Capo della Chiesa, e ùi 
essérsl a~sicÌiraLÒ da Dio il meritato· go idei'· 

S. Paolo è l'apostolo della grazia, 
dunque,. giacchè ogni riparazione vien 
fatta con la grazia, senza 1' ai!Jto dello 
Spirito Santo non si può neppnr pro'· 
nuuclare con mHito il nome dì Gesù. 
'I1ntto· quel che sono, dice egli, lo soti.o 

dorìè. '". . · .. . 
j)opt) ~ur~t.e. n~b!lissime p3I'?Ie, Sua San~ 

ti(à si . degnava d'unpartl!"e . al ,componenti 
quélla nunlei:Osa a di"tint~. udit~nza I'Apo· 
sl'OlìCa• Suà ':6etietlizlone; ·como am o pegno 

, per la grazia. . . , . 

1\eìte cclestt\:ÌJènetlir.iQni. · . . . . . , 
·bopo. quèstò dtsti()l:so di cui 'àhbiamo re· 

~a(O u'tl brevissit'nO SUntO 'il 'fe~ol'ie1'0 dofc. 
. l' Ar,çiconJratemita umiliava· al Sn~to Padr~ 
nn1olT~i't\I ~el'': I'OUIM, ra'ccoltà 111 '<(ne.sll 

'·ùl'tilfri' inésr d~lla · mçdesimrti e I'Reco'llenll~-. 
'sinio- signor : PTesidento •tH'Oo~nla,và ~ Sua' 
Santità tutti L ffi·embri .dei. Con,iglio, ,non che 
i Collettori' ·aèlia .stess:1. Ar~iconJJ·atot:ilita. · 

_, ' li.' ' > -'' ' 

. ---
Il' giòrtuile 'sopi·ìiciìatd si dic,e. ~utodzzato 

a smentirè assoltitatnente la· nolltla dat:ì da 
Roma aÌia Naziorwdi I<irenze, secondo il 
quale u,na <;ongt·egazio,n~ d.i C:u·dinali inter­
pellata· dal Pontefice, aveva ·deliberato che 
il Sarito Pà!ll•è 'pòlesse· fruil·e dei ·vantaggi 
materiali off~rtigli còlla 'Jpgge. delle. guat·e~-, 
tlgie' fin dove' non offendono la potestà spl· 
ritua,le. 

i iLA SCIENZt\ DI· S. PAOLO · 
ie;i'biso:g!li della moderna· società. 

·s·ott~' questo tito.lo,.diamo ançhe noi, 
riproduéendolo da) gioru.ali catt?lici di 
Roma, il .sunto dello splendido d1~.corso 
prouu,nciato Domenica scorsa in ~orna· 
nella Basilica. ·Qstiense dal .Rev. signor 
canoù'i~o Sciiorderet di.'Frinurgo, diret­
to~e · centrale della benèmerita o'pera 

·detta di S. Paolo. In esso troveranno i 
lettori s~glialati i pericoli che sovra · 
stano alla modero~ soci'età per l'i uva· 
de.nte .naturalli!mo e troveranno' altresì 
l'lìnico' r-imedio che ne resta per ,iscon­
gillraré la: èolluyie di mali che già co­
minciano: ad opprimere .i popoli fedeli 
e .c.he noQ tarderannO a sommergerlì 
dél 't:utl'o se non vengano in tempo op· 
posti gli opp~rtuui ripari. I sublimi 
concetti dell'oratore valgano a scuotere 
i timidi e ad' animare viemtnàggiot'mente 

. i' 90\'aggiqsi nella dura lotta che è im~ 
p~g11a,t~ tra i figli · dell~,~o lure e quelh 
dell~iteuebre. .· ! . • 

·Ecco.• intantp il sputo sopraçe1tato: 
·S. pàolb\a:•rtttinto.tutìa·la sua scienza 

ed ii suo. amore r.he forma la sua forza 
a:~ost()'lièl)., ne'Ila visione di Ges~ Ùl'isto. 

Chi 11iete Voi, Signore'! Son Gesù eh~ 
tu perseguiti. . Signore,. che ''òlete v.ot 
ch'io iàc<Jia? Ecco il vero ritratto di 
s.JPiw!o : pronto a far tutto per Gesù. 
ErJ.ji lo ha visto, l'ha amato, e. mette 
su''lìho l n azione i suoi . divini JÌt'ecetti. 

· Signgre, ·. clie. vuoi clj~'i~ fa~cia? Sarai 
\lO. vaso. d' ele~ione (\\lSl\nato a portare 
i.\ mio· nome innan~i ai re, e muanzi 
ai .figli cl' lsra.ello. c,> li fa anche vedere 
ciJe .dei pali menti lo attendono nel suo 

.Uiinistero apçJstoljço; ma Paolo ha ve· 
du~o Cristw ·ed è) pronto a tutto. 

" , L.à. scienza di .s: .Paolo .è Gesù Cristo, 
l; a)llore di s. Pa.ofo è Gesl't. Cristo. Nulla 
.gÌi_ è grato se non G, C. e G. C. Cru­
ce{ìs$Q, pazzia pei gentili, scandalo pei 
giudei; ,ma forza e sa~ienza c\ivina per 
quei che .sono predestwatt. Eglt ha un 
soìo an1ore elle lo fa impazzire come 

'la sciénza., .. voi· siete sapitmti, voi 
prudenti, voi nobili1 .noi, invece ~iamo 
sto.lti, po,ui per G. C. nos stultt vos 
prudentes, vos nobiles. Piacque a Dio, 
salvare. il mondo con la follia dfllla 
predicazion della Croce, e questa follia 
d' amòre dell'Apostolo pel suo Gesù è 
la. risposta del suo grande animo alla 

S. Paolo ha dei lnmi, celesti intorno 
all' ordme sopt•annatnrale, sopr·a il sup 
valore infin1to, sppra la reàlta, d1vina. 
della grazia,. . • • e in forza di qile$ti . 
lumi celesti, alla vista della grandezza 
del cristiano a cagion della grazi,a . il 
dell.a piccolezza e br(lvità della 'yi\a 
prflsente, volge a questo mor;do p,agatlo' 
questo grido sublime che d\mostm tutta · 
la conoscenza. che egH · ha d eli~ di­
stanza ,intltllta, d(~l\' or<;liu~ naturale. dàl 
soprannaturale,: Òmnta ùt stei·cot'l!. ;-,: 
Ghristum ,lt!cr:ifaciam; sì tutto è· fàugo 
per me, quel che mi abbisogna si 1è: 
Gesù Cristo.· •.. la m1a vi.ta non è' la' 
mia, tna Gesù Cr1sto è la mia: Queste 
parole sono sci'Ìtle in. questa basilica: 
Mihi vivere .est Gh1'istus et mori luc1:uin. 
Ge~ù Cristo è, dunql\e,. il centro, il 

focolare,.' il pr1ncipio 9'-.la fine della 
reintegra~ioue .dell'uomo \allo stato so­
prannatUrale; e tutti gli\uomini sono 
chiamati.' n partecipare à, questa Re-
denzione. \ 

L' oratOr\l dimostra largalpe11te la re­
altà di un ordine soprauna:~uraiiJ e la 
distmzione assoluta ed essen'ziale tra. il 
creato e l' Ìncreato, 'tra Il fttÌito e l'in­
finito, tra l'ordine naturale ed il. sopran· 
naturalfl, tra ·.l'uomo e il cl'istiano, e at· 
tira l'a.ttenzione degli asçoltanti sppra 

'l'elevazione che la grazia fece <;lell'nomo 
al t1tdlo di crlst1auo, e prova 'che Dio 
esànrisce in un cedo modo la suà mi-

. sericor'dia nel mistero della Redenzione 
come· av'ea esaurito il· suo amorelitifì-. 
nito nell' elevazioue degli Angeli .e degli 
uoini.ni all'ord10e soprannaturale .... che 
l'uomo è un nulla a rispetto del cri­
stiano. Il destino del cristiano è la vi­
sione dì Dio, egli è figlio adottivo di 
Dio. e per ciò stesso suo erede. n cielo 
è il suo destino; è fatto partecìre della 
natura divina, tempio dello Spirito Santo, 
trono delle tre persone della Trinità. 

Qtiind\ ·mostra che il pericolo attu~le, 
universale, 'imminente è il natw'alismo, 
errore mostruoso che abbracma tutti 
glr erron pet' diventare .. l'errore .univer· 
sale. Che. direbbe s. Paolo innanzi a 
quest' apo~tas1a?. Egli che avrebbè vo­
luto essere scouiun1cato pei .suoi fratelli, 
rgli che pian'geva ·uer ·pensare che la 
croce di Cristo ha dei. nemici. Che di~ 
rebbe egli oggi, che questi nemici h_anuo 
formato delle leg!O'Ili? il. naturali.sroo. 
tutto' ha se co portato via, .. e mhìa.éçia 
di tutto portar via. Tutte le · leggt mo­
derne, espressione di questasocietà de­
cadente; pre[il\'vano una barbarie tanto 
più. funesta in quanto .vien chiamata 
civiltà e. tanto più da . compiangersi in 
quanto chè è co~rotta ed apostata .. Bi­
.sogna adunque che.i cristiani che sono 
ancora degni di .qnesto n\)me pr·endendo. 
consiglio da sè stessi, imparino al mon· 
do con il loro asempio, con le. loro pa­
role, con i loro scritti, e con tutte le: 
loro. opere spirituali e corporali di mi~ 
SE!ricordia, che , crf;ldono . nell' )J:ternità, 
uel Cielo, nell'Inferno e nell: es1stenza 
dell'ordine soprannaturale. Oh! se. i eri·: 
stiani volesser·o ascoltare s, Pret.ro e.s .. 
Paolo che parlano in Leone XIII CO!lle· 
parlarono in Pio. IX, tutto potrebbe ri­
pararsi. 

L' orat.ore dopo ~:~ver stabilito un pa· 
rallelo tra la Chiesa ed il NatUl'alismo 
mostra, giusta i dettami dell' En­
ciclica di Leone XIII, quel che ha fatto 
'la Chiesa, e quel che ha fatto il natu­
ralismo. 

11. Baltflsimo - La nascita civile. 
Le scuole cattoliche - Le scuole 

seuza D1o. 
Il matrimonio cristiano - Il matri­

monio oivìle. 

La fam1glia. cristiana - La famiglia · Dichiarasi. vacante. d pl'imo Collegio. di 
senza C1•isto - La morte del cristtano To~·ino per la re~tituzioniJ del tlcputaw Fer• 
- La~fine dell' empio - La sepÒltura t'ati all.a catterll'a deii'Unillersilà di Torino. 
della Chiesa - La sepoltUrl civile - Apo1•ovansi sPnza disctusione i progetti dl. 
La chiesa che conduce al cielo per una. Jegg•~: per la costruzione del padiglione· ad 
eternità - il naturalisn'o che prepara ·(tso degli studii anatomici delt'Univt•l'sità. di 
una etern.i,L,à dt dannazione. Palel'lno; pel' lo modilìcazioni alla lègge che .. 

E in vim'a di questo pericolo, l'ora· abolì .le Corpo,.azioiti pl'ivilegiate delle àr'ti 
tore ba dettato con energia i doveri e m•lslieri; pc1· l' aumento dei fondi asse.:. • 
del cattolico. gnali pe1· l' inchiesta agl'ai'Ìa. ApproNasi 

Nunc O?'a est.... è l'ora dell'azione. pme il pt•ogelto dt pl'OI'oga del tet·mine legale 
dr.l.\a .lotta suprema ... Gesù Cristo solo per ·la ricosti.tuzione del Consiglio comunale 
può .salval•ci, ora Gesù Crtsto vive nella dt Fi1·enze, dopo J•accomandazioni di Moceruil, , 
Chieaa romana. Essa adunque. deve Muratori, Ma t'tini e le dichial'azioni del Za- · 
salvarci se Gesù Cristo trova in esso na1·delli che a~sicura essersi provveduto onde, · · 
dei veri apostoli, dei martiri, dei santi. durante l'amministrazione ,•straordinat·ia d~l 
L'oratore ha. fatto redere il socialisma R. Delegalo, i $eJ·.vigii pubblici non. ahbÌ.ilno 
ello cllvora diguità e fortune, com() una a sotTrit·è, ed anche i lavori pubblici possano : 
b.a11da di selvaggi, dì cui la Comune d t continuar'e, 
Parigi. può , chiamarsi appena l'avau- App1·ova~i plll'E.' il progetto per maggiori 
g·uardia; e che trascinerà col ferro e spese per la sislelllazlonè dèlla. sede :del·. 
col fuoco la società ùel fango... E irr.. Governo. in Roma, ci1·ca la q'nale si 'fàona . 
v1sta: di questi pericoli oserete voi chia- alcune uvve1·tenze cui risponde H reliHdre · 
rl1are la Chiesa nemica. degli uomini? Boselli.. . . .. , 
M'a non è •forse la Chiesa l'ultimo ·'ri- ·;· APP!'oVasj il pr·ogeuo che sopprime 1la li•.:> 
fu.do che ritiene ancora il mondo ln mit<iziùne ·stabilita pe1· hl 'pensione dei'Millll. · 
sulliorlo del precipizio dove la società e pari fica a,J essi coiOJ'O che sbarcarono a· • 
è pér sprofonda!'si?.. Ma l'abisso chia- Talanwne, partendo con 'Garibaldi da Genova 
ma un altro abisso ... , e allorchè l'ultimo ? da 9P•.H·to. Mey~l'· ed allri .PI'opo,ngono 
tabetn~colo di Dio sarà derubato, i te- dt aggtrJngere pure coloro che allo -stesso 
sori degli egoisti saranno dispersi e la scopo pal'lil:ono da Livomo; ·ma, contl'addi-
loro i'ncredulità non basterà a salvarli éenùòvi Zanmlelli e Adawolli, essi desi-
dal saccheggio. E qnflgli uomini, ehe stono dalla p1·oposta. . . 
voi avete corrotti con lo scandalo, ·col J\pprovansi senza contestazione i progetti 
giornali perversi; e coll'oro, sì sèrvi-. seguenti: c.ostit.uzione in comune della hor-
ranno del vostro oro istèsso per tripu- gala SanJena; aggt·egazione del Comune di. 
dìare; Mentre· la Chiesa, che aveta loro Pre~rntano alla Provi.ncia di .Tert,.a. di Ja1·orp;_ 
gittato per pascolo, ferita, ed abbattuta agg1·rgazione dei Comuni di At·zi'gno e Pigl·a 
preghet•à per i suoi perseèutol'i e ri- àl Mandamento di Castiglione Intelvi. .· 
concilierà i suoi .carnefici con Gesù Appl'Ovasi irìfiile il progetlq'W. istituziQn~ 
Cristo e l'alleap,za si rifarà sul Cuor del Monte pensioni per gl' iqsegn~meoti ele-
di Gesù, ovvero il mondo andrà perduto. · meotari, sul quale ragionano Salaris, Indelli, 

Non saranno al certo i cristiani che E1·cole, 'l'issavirii, MUI'atoi·i, Morini e · De 
tremeranno contro gli uomini che sono Sanc'tis. 
al potere, fossero anche dei tiranni. Approvasi il progetto che m'odifica .la 
La Chiesa non sparge altro sangue legge ilei 2$! maggio 186-1, riguat'do al fa-
che quello di Cristo, sull'altare, e quello chinaggio del porlo di Genova. ' 
de' .suoi figli per i carnefici. Sedt!fll ]wmeridùll/lt. Approvansi anzitutto 

·La Chiesa dice a' suoi figli con S. a scmtinio seg1·eto i nove Progetti di.scussi 
Paolo: ùgoi autorità vie n da Dio, rispet- nella, sPduta del mattino. 
tate· l'autorità; obbedite• a coloro che · . Preridesi poi in considmziilne la pro,. 
'cmnanda:no, essi dovranno render conto · posta di Bovio tendente a fare pareggiare 
·della lot'o autorità; a voi spetta di gl'Istituti scolastici autori~zati agli lstttlil.i 
obbed1re. La Chiesa dirà anche in nome' · govt•rnat,ivi, rnou diss~ntendo il ministro De 
di Dio, a quei che sono .al p,otere, ren- Sancti& che coòl'~r'ma la promessa presen-
dete a Dio quel che è Dio, e per Ia u- tazione delle :Leggi di riforma $Ull'istJ'uzione 
surpazione dei diritti di Dio, ripeterà · secondaria.' 
l'eterno non licet che non forma gli . Sìandosi quindi pm· aprire la discussione 
assassini, ma i martiri. sulla Legge pet· la diminuzione de!l.a . tassa 

Qui l'oratore ha fatto elevate cousi- sul macinato, il Ministro Ooila annunzia·cho 
derazi.oni ~opra la 'sorgente della vera il Govemo, ,avvisa .come COIII'enga modiÌì- . 
uguaglianza, liblwtà, fr·aternità. Siamo ca1'e le. sue. prin\e proposte; disponendo IJ~i · 
figli in Dio Padre, fratelli in ' Cristo, prin:ii dite at·tièoli çhe la tariffa ~una;mp:.: 
uguali pér la grazia, fatti degni della ffi!l- ci nazione del grano sia ridotla dal l luglio .. 
desima eredità, liberi della libertà dei 1879 a lit·e una e cinquanla per quinlpie, / 
figli di Dto, ub~· Spiritus Dei, ibi liber- e dalla stessa data là tassa sulla macina?:Ìilne · 
tas .. :. e .il Cuore di Gesu in croce aperto .dei g1·ani ir,f~i·ioi'Ì sia intièJ'amente abòlita, e ' 
a tutti;. ci ha dato l'uguaglianza, .la li- che poi l gennaio 1883 la. tassa sul.la maci-
bertà e la fratellanza divina. naztone sia com'pletamen(e abolita per qna- · 

Il fondatore dell'òpera di S. Paolo, lunque specie di cereali. Egli espone le.con. 
ha •fatto osservare l'importanza della sìdei'azioni che in·dussero il Go~~rtiò ·ad ap· 
stampa come opera d' Apos~olato, e di- pigliat·si al parli lo lli'Opo~to, che· opinat sia 
mostrando la sua alta digotlà l'ha chi a· per tomare utili,simo alle popolazioni' e ri-
mata l'eco del. VIcai'IO di Cristo e dei tiene .non possa. menomamente aiteJ•ilre lil. 
Ve~c,JVi successori degli Apostol!. condizioni della. pubblica finanza nèll'anrfo 

Ha dimostrato quanto sia necessaria prossimo nè ne~li anni .avvenire. 
l'azione in questi tempi in cui i nostri Il Helatore PJanciMti, a OOIM della mag-
nemici cercano di abbattere l'ultimo giot·anza della Commissione, a,fet·ìsce alla . 
rifugio della civiltà : e più che con p1·oposta del Mmistel'O, c tjice perciJè vi àbbia 
le armi spirituali, e seguendo l'esempio consentilo. 
di g, Paolo, cou sopportare corag·gio· La nuova. PI'O(lOòla del :Minis.tero è CO!ll• 

sarilente i patì menti· e le augustie per battuta da Lioj ch11 preferibilmente ammetto 
amore di Cristo e ripeteudo quel detto la ~oppressione delln t(\~sa sui g1'a,ni infel'iot·;, 
dell'Apostolo: Chi mi sepa1·erà dall'a- Eglen non opponesi al M1nistèro, ma l" 
more-di Cristo? Difendiamo Gesù Cristo, avven~ della gt•ave J·esponsabilità che assumesi. 
la sua Cl'oce, ìl suo tabernacolo, la sua Damiani, Tu mi nulli, Gr1ffini, Ceoe·ctH, 
Chiesa l Pt•eghiam<>, preghiamo fratelli Bacelli, Floi'Cma cd altq COIISCIJtono piena-
per accelerare l'ora del·regno di Cr1st"; lltente nella pPoposta dd WniHel'O 'in cui 
preghiamo per l'opera di s. Paolo, il' hanno ampli5sima fiducia, 
C,lli scopo è la riparazione d1 quP-sto . Bonomo ruostrasi .cor!ll'ai'Ìo ad appl'OV:il'~ 
regno .. Preghiamo percbè tutte !e'azioni questa diminiiZÌ<liJe u'enll'ala a motivo tlclle 
degli . uoinini cooperino ad affrettare nostre angustio finanziarie. 
l'ora beata della grande unità nella Mussi e Alli- Maccarani rispondono al preo-
pace, aftluchè si facc1a un so·lo ovile, .. pinant~, ed afì'eJ•mano come ora u·attasi di 
ed un .solo pastore. allcviaJ:c la situazione dt•ll.e classi più pòvet·e~ 

N o tizie I taliaue 
Came••a del Detm~ati. (Sed!tla del 

5 luyl<o). · . · 
Accordasi l'autoritzazione di pt·oceùel'e 

contro il. deputato Alario. 

La discus;ione g<'net·ale è clnusa. 
'l'1·attansi parecchie risoluzioni presentate 

da Morpurgo, Bonomo, Torl'igiani, Capo, 
Cavallello, Ddla Rocca c Toseanelli. ··, · 

Esse vengono svolte, e l\lorpurgo, svolg~ndo 
la sua, diC<l che eg!i e(l i suoi ;unici ncono• 
scono migliorate le cot1dlzioni finanzial·ie e 
sono tlisposti a votare l' abolizioQe della .ta~sa 



sopra i grani infe1•iori, l'espingentfo ogni aft1·a 
nroposta.COmC iiiUSOI'ia C OOCIV8 alle OnanZtJ, 

Annnnzlansi inlllrroga;.ioni tlirclte al Pl·e­
: s.idente i:lnl Consiglio da Avezr.ana, Branca, 
Rudini, .Antonibon intorno l' attilndine del 

:. Govemo italiano al Congresso rli Berlino, e 
.di fronte all'occupazione austrìaea della Bosnia 

. E! . dqll' Erzegovi11a otl gli altri cambiamenti 
. territol'iali. che si prep:1rano in Oriente. . 

~ -- La Gazzetta ·ufficiaiP. del 4 luglio con-
·contiene: Dem'eto Reale 1·i~gua1·~ante il premio 

. di .esazione sui p1·oventi del fondo pel culto 
.-.. Dec1•eto Reale che abilita il Comnne di 
Ragusa It,fm·iore ad applicare il massimo 

, della tassa di famiglia - Decreto fleale che 
·approva lo Stàluto tiPIIa Cassa di risparmio 
'd'Imola ~ Decreto Reale. che stabilisce pel 

{J agosto gli esami di' concorso a posti g1·atuiti 
nel R. Collegio Cado Albet!o - Disposizioni 

· neLpct•sònale .della pnbhlìca istrnzione ed in 
qnèllo dipendt•nte dal Ministero della guerra. 

· ...;;.. ·Il Secolo ha da Roma 5 corrente : 
La Giunta per l' inchiesta sulle condizioni 

finaìiiiìli'ie 1lel ·Comune tli Firenze ritenne 
che 'la metà. dei laviH'Ì èdilizii fatti iu quella 
città sòno estranei alle esigenze della capitale: 
degli altl'i, so tari!O una parte si pos~ono 

· · considera1'e eseguiti perchè ·a Fh·en:J.e era 
stata traspo1·tata la capitale. 

Si stabilirà oggi quàle valutazione debbasi 
dare ai' lavori eseguiti nella delta citta pe1· 
la sede del govemo. 

.-.'Si affe1·ma ufficiosamente che il mini-
. ste1:o' ha fallo ~randagltal'e antec;patamente i 

rappre&entanti .di'Ile potenze· al Congresso 
sulle l01·o disposizioni ad una rettifica del 
confine italiano: e, vistili concoi'!Ji nel re­
spingere tut tè .le questioni estranee a quella 

. d' Oiiente, avreb!Je deciso di uon solleva l'la 
11el Cong1·esso, onde non pregiudicare l'a v-

·: venh;e. · 
~ Il Dii·iUo dicl11m non su~si~tere affatto 

che. alet1n governo e~tei'O abbia ammesso in 
~·. massirua di accnrda1·e un compenso all' ltal.ia 

l 
pe1· l'occupniono della Bosnia e dell' Frze­

·. govina accol'tlilta all'Austria: come pure non 
corista du nessun rlMumenlo uf!icial~ che il 

· - cc~sato ministero Dr:prelis avesse in animo 
~ di coll .. garc li1 questione bosniaca con quella 

dcl)e l'c!gìoni irr'erleulo tlell'. Italia. 
Po1·l:ìnclo . del \'Oto di ieri, il già citalo 

foglio; dopiOI'a che siasi fatta una questione 
politir.a sop1·a una discussione finanziaria: il 

· voto nòn è chiJr·o, scrive il Dtrillo, avendo 
' npp1·ovnto il ministero anche alcuni suoi 

avvtrsal'i impl,acau1li. Se dà fo1·za al miui­
stero, tale voto non al!cl'a però la situazione 
pal'iamelitaro. 

- L' ùnorevole Crispi smqntisr.e, con una 
I~Ùe1·:ì~ una COI'I'i~rwntlouza da Bel'lino, àlla 
OtìinioMi', nell:l IJII'Ile si diceva che dm·ante 
il ~ìiò minist.or,, vi era disaccordo fra l' Italia 
li· l' Auslria. Egli dichim·a che 'giammai vi 
fn: fra::)o· (l ne potenze un accordo Co>i cordiale 

· cohìif dùt•ante il suo ministero.(?) 
- La Gazzella rl' llilt•a ha da Livorno il 

seguente dispaccio in d~tà. del 5: 
Ieri sora (•bhe' luogo aii'Arena Labronica 

. nn~ · di1nos!l'uzione con grida di evviva a 
Trento e Trieote. Da nn p:dchetto nn signore 

. p1·onuf\èiò u'n ill'.e,ve tliscoi'SO.. · 
Dietro .invito ,dcll:aut,.,.ità, tu\lo ri.cnlrò .ili 

ca lira; fJI'ima dell'arl'ivo dei ' beì:saglieri,. 
chiamati, ad ogni• uuon Hrw,. p te l'eh è non 
nascesser11 di.sprdini. 

f~a foiÌa s' 1'ndirizzò .io seguito al Consola\o. 
· aùstriaco; ma èarablnieri e guanlitJ la pre­
. venner'o occupantlo i pressi del Co.nsolato. 
La folla si disciolse allora pacifìcarn.;nte. 

COSE DI CASA E VAB.IUÀ 
Appunti gloa•nallstlel. Guardate, 

•. o.lelt91'e, quale stranezza III Giornoltl di Udme, 
llìl~'.~ fo.ts~ pe.1· far capire. che' .é capace .di tutto, 
' neL numero di giovedì 4 luglio consac1·a 

1 , un' in~~t·a colonna in pl'ima pagiua a. difeo· 
'· det•e gli Eb1·ei dagl'insulti che, seconùo lui, 

l'icevQ!l'o ·lu~to giorno. dalla stampa cattolica, 
c~'egli per vezzo l'ivoluzionario chiama cle­
ricillt•, Ed è tan\o compreso dell'importanza 
del suo argomento, che, pur di riusl'ire <ltl 
ingannare qualche ·tl·oppo sefl)plicc lettore, 
non bada punto a cambiat· giubba parecchie 
yohe. Passo passo, mio lettore, 'ne scntil'ele 
d1 belle. 

Innanzi tutto è d'uopo distruggere il fon­
damento di tutte le cìancie che l' allleno 
Giorn~le inlìlza in quel suo m·ticolo. E non 
è mica difficile. Prepdete un testo qualunque 
di filosofia· e cçl'tamente vi lroverute questa 

r~~ola: ciò che gra!llitamente - vale a dire 
scr1za arrtJCal' prove - si asserisce, a tutta 
ragione si può anche gralnitamenlc negare. 
Qumdi alla g1·atuita asserzione del Giot·nale 

, chP. «è ahi111dinc comune a llllla 1~ stampa 
« clericale di gftlare sempre ogni so1·ta di 
«accuse e tli lurlibl'io .. contro gli Ehl'tlÌ, come 
« ~e uon fossPro anch'essi cittadini italiani» ; 
ristwntllamo libe1·amente e a tutta rngione. 
Menzogna! e lìnchè il Giornale non ne por· 
terà le prove, ripetet'elllO sempre : Menzogna ! 
- Quanto al p1·emio r.he ci p1·omrtte « al 
« tlrlncoi'So dr•lic trivialità colle trecche o coi 
« far.chini di me1·cato .. lo cediamo a lui 
come cosa tul!a sua e dc' suoi pari ; a lui 
che non si contenta di gettare il fango in 
faccia ai vivi, 111a lo sparge a piene mani 
sulle lomhe dei giusti; a Lui ct:e nfln solo 
insulta gli uòmini ma Dio. stesso ed il suo 
Unigenito come quando giudica intollerabile 
insudiciamento pochi fiori sparsi per le con­
trade della nostra cattolica Udine dove aveva 
da passa1:r, ben s'intende col permesso del· 
l'Autorità, la . p1·ocessione della ins1gne Par­
rocchia delle Grazie. 

Citerà forse' il Gionwle per sostenere il 
suo asse1·to, qualche m·ticolo della stampa 
cattolica contro gli eccessi della stampa che 
vuoi dettar leggi al Papa; cont1·o certi fic­
canasi che pretendono dar consigli ai re­
gnanti Cattolici e comandare al popolo cat­
tolico? Ma come può pretendere il gran di­
fensore del govemo rapp1·esentativo, che la 
stampa cattolica, interp1'ele dt'lla g1·~nde 
ma~gio1·anza del popolo, passi sono silenzio 
gli abusi e le mene rli un pkciol ~~·uppo tli 
empi a qualsiasi culto appartengano? Tac­
ciano su questi abusi i Governi che temono 
l'ira dei Roschild, non noi che nulla te­
miamo tlagli Ebrei, che non abbiamo of­
feso; che consider1arno come i vivi testimoni 
della nosi.1·a fede, e guardiani gelosi P. fedeli 
del Vecchio Testamento, che è la base del 
Nuovo,. che un giomo eR~i pure riconosce­
r;,nno, quando piace1·à a Dio. 

Ma io promr.tteva di fa1·vi vedere le di­
ve1·se giubbe del Giornale in un solo aJ·ti­
·colo; IJè voglio mancare alla pi'Omessa. -
Fino1·a lo ave\e veduto amico e difeHSOI'C 
degli Ebrei, nemico della stampa catlolica ; 
più sotto egli si most1·a amico dei Prote 
stanti e vero Protestante, nPgando implici­
tamente alla Chiesa l'autol'ità di proibire i 
libri che giudica dannosi ai fedeli; e lodando 
colom che rit.lendosi empiamente della pt·oi­
bizioue della Chiesa, superbi perchè sanno 
leggiucchiare alquanto, vogliono « gustare di 
~ prima mano» il Van~elo (e vuoi dire na­
turalmente la monca ed infedele versione del 
·Diotlati) .. «.ed interpretarlo a lor modo.» 
Bravo signo1· Giornnle l l'ate propl'io come il 
Diavolo; si lt·attl di Ebrei o di P1·otestanti 
non impo1·ta; 1·oi amate tutti purchè non 
siena cattolici! · 

Nè basta. Indossa ancora la divisa Fariseo, 
mostmtdo di difendere la. pura dot11:ina di, 
Cl'isto contro i Clet'icali cui nnovamente 
chiama Fa1·isei e Scrilli dei tempi nostri. 
Ma voi, lottar m io, vi ricordate come ab­
bi:lmo dimostt·alo cl1è i moderni Farisei non 
siamo gin noi, ma il Qio,.,wle ed i suoi a· 
mid. - Infila poi ancora la giubba rli Vol­
tcriann svistontlo a modo rli Voltaire la sto1•ia 
sacra t:on dire, ad e se w pio, che « Samuele 
« dovè amcnctte1·e che il Popòlo d' ls1·aello 
«aveva il tlil·itlo dì govet'rlni'SI corne ct•edeva 
"e ·rti ave1·e anche un Re ed uno Staluto, 
« come fu il, caso di San Ile •;. mentre tutti 
snn..nt;~ che so Iddio per Samuele concrdette 
agli Eli1;ei un Ro, come lo. avevano le na­
zioni vicine, non lo fece che per castigare 
la IOI'O iugJ·atill1dìne verso di Lui sno sn­
premo Signo1·e che sì amo1·osama11te li avea 
fino a qnel tempo governali. E la Scl'iltura 
il dice chiaro : ha•ta prendere in mano il 
Libro l" dei Re che i Sace1·doti leggono 
appunto in questi. tlì nel Breviario. · 

E finalmente il caro Giornale si dimostra 
amico della tanto da lui odiata e comba~­
lu!a T8ocrnzia, l'assomigliando ciò che han 
fatto i. liberali prr l'lntlipendeoza nazionale 
(o 1negliu pe1· cambiare un pad1·one st1·anim·o 
con un altro) a ciò che fecèt·o gli Eb1•ei per 
la propl'ia indipendenza .dietro esprPsso co­
mando di Dio al tempo di Mosè, d1 Debora, 
tli Sedeora. 

Eccoui dunque; benigno lettol·e, le meta· 
mo1·fosi del Giornale in un solo articolo; e, 
se il cambial'e improvviso di colol·e è segno 
di poca salute, giudicate voi dello stato rl<'l 
poveraccio. - Amico e difensore dfgli E­
bl·ei. -Amico dei Protestanti e Protestante 
lui stesso - Fal'iseci -- Voltemno. -

Amico della tanto l~ombattuta 7'eocrazia; ·e 
quel che è peggio n~mico di C1·:sto, Cui non 
si degna chiama1·e che 1111 ttllro Ebreo d1 
N'tznret l?? Ve1·gt)gna ! Pilato, ch'era pa­
g:•no, lo riconobbe per - 1101110 giusto e n .. 
dci .Giudei - e il ma;Jiro. Giornale lo dice 
1111 Rbreo di N•IZatet. A migliaia e migli aia 
gli uomini seguivano i suoi passi, esaltavano 
il sno potere, meravigliavnno dei suoi mi1·a· 
coli, chiedevano il suo ajuto - e il magno 
Giornrtle lo apprlla - 1111 Ebreo tli Naztlret ! 
Cento n cento nazioni accett~rono la dot­
trina dì Gcoù Cl'isto;milioni di templi sono 
eretti in ~ua glol'ia ed ono1·e, in o)(ni lingua 
si esalta la sua grand .. zza, la sua Divinità-

·e secondo il Gior11nle di Utli11e Egli non é 
cho 1111 Eb,·eo di Nazaret l E queste cose 
s'ascoltano da un· uomo battezzato col batte­
gimo di Ge'ù Cdsto, in una città eminente· 
menta cattolic:•, in Italia, cent•o del Cattoli­
cismo 11 Vergogna! Vergogna ! (l) 

Ecco, o friulani, quel Ginrua/11 - che 11111' 

troppo, pet· tanti anni fu libe1·o di spargere 
tra· noi a piene mani la zizzania senza cbe 
alcuno gli ncacciasse in gola le esecrande 

. best.omwie; ecco quel Giornale che voi coi 
vostl'i d1,nal'i, la maggior parte per nece.;si tà, 
sosteneste - ecce qnem colebtllis. - Rin­
graziate il Signo1·e che tale necessità cesso 
affatto. 
(l) E non avev" io ragione di dire ohe il premio 

" al concorso della tl'iVialità colle trecche e 
• coi facchini da mercato • lo otterrebbe cel'· 
tamente il Magno Giornale e non nui ed i no­
stri confratelli 1 

Atti tra vivi. La Corte di Cmazione 
di Roma con sua 1·eceole senten~a ha sta.:. 
bilita la rua;sima che la divisione dei proprii 
beni fatta dall' ascendente a favo1·e dei suoi 
dbcontlenti pe1· allo. tra vivi è soggetta alla 
tassa di t'Pgistro stabilita per le donar.ioni, 
e non a quella, meno onerosa, di tl'asmis'­
sione per causa di morte. 

--------------~--------
Notizie Estere 

Svizzera. Tutti gli Stati che avevano 
mandati. delngali alla Confe1·enza tli Losanua 
avendo accolto favorevolmente il progetto 
preliminm·e eho venne plablll'alo l'elativamenlc 
alle misure da p1·endersi .contt·o la fìlo>sera, 
il Consiglio federale li invita ad una nuova 
conferenza a Berna per il 26 agosto p1·os­
simo, allo scopo di conchiudere ll.na con­
venzione in•.ernazionale definitiva. 

- Dal Bu11d rileviamo che avvenne il 
29 giugno un disa~ti'O fCI'I'ovhl'io al treno 
provenientc da Linne che conduceva. a Gi­
ncvl'il una gran q11a1Jtità rl• gente per assi­
sl~re alle feste di Rousseau. Fra Collonges 
Cbancy il ll'eno sviò in conseguenza di 
alcun1 massi ll'agportati sulle I'Otaie dalle 
abbnudanti pioggie. La loromotiva fu lanciata 
sul' secontlo binario e pe1· fortuna il macchi­
nista ed il fuochista non rifl'lasèrct uccisi. li 
p1·irno ne uscì con· una ferita alla lesta. Il 
tendm· andò in fr,antumi ed ! tre primi va­
goni soffnrono assai. Il condutto1·e ha l'ipor­
tato gi·avi f~rite e molti passc'ggieri delle 
leggic~re contusioni. Il disastro &l'Venne la sera 
all'l l ed 1 viaf.lgi.clori giunsero soltanto a 
Ginevra VPrso le tre benchè Collonges disti 
da quella soltanto 12 chilometri. 

(hlfmania. Il Gaulois annunzia che la 
GPrmania ha comperato dal Marocco il porto, 
la cill1t cd il ripiano di Adjerud. Questa 
sitnar.iontl è importantissima. 

Il Congresso. La setlula di lunedì pt·os­
simo 8 - J1ce un dispaccio da Bc1·lioo al 
T1r/les. - sarà la più impot·tante d1 tultP, e 
fMse l'ultima; marle.li ve1Tà definitivamente 
firmala la pace; il giorno dopo la h~ndi11ra 
che sventola adesso snl Palazzo Radzivill 
non vi sa,·à più. 

- Lo stes1o corPisponrlente del Ttmes 
dice che a quanto pare, alla Turchia non 
verrà tolta Creta, ma alla Grecia sarà con­
ces~a una rettilicazione d1 f1·ontiera. l!; dif­
ficile l'assoggettare la Tn1•clua a dello am­
putazioni, vista l'attitudine ine1·1e dei suoi 
pieni potf•nziari i quali non hanno ancora 
l'iCt'IUto le istruzioni chieste a Costantinopoli. 
Si Ci'et!e che queste non vel'l'anno ruai, 
pe1·chè Il Sultano teme l'opinione pubblica 
ed i minisu·i tPmono il Sullano. Nonostante 
si ha fiducia che i plenipotenziari turchi. 
lì1·meranno il trattato delinitivo malg1·ado 
l' occnpazione della Bosnia e deii'Erzcegovina. 

Pare cbe i mnntenegrini non sienn sod· 
disfalli dì CiÒ che pet' essi ha fatto il 
Congresso. l loro iuteres'i l'm·ono vivamt.•UL<' 
appo~giall dai ple11ipoten~ial'i l'ussi ; ma 
lo zelo di questi non ha ratto altro che 

a~crescere la resistenza pe1· pa1·te dell' Au­
stl'ia. Il conte Amli'assy, non solo desi­
clt•t'a che ai montl•negl'ini venga C011Cesso Il 
meno possibile, mn vuole inòl.t1·o clw di 
quel poco tlebbano esser g1·ati alla generositl1 
dell' Austl'ia e non alla pi'Otezione della Russia. 

·- Un teleg1·amma del Temps da I.ondra 
annunzia che l'1\ustda fece alla . Turchia 
p1·opostc 'di comp1·a. vendita della Bosnia e 
dell' Erzegovina 

TELEGRAMMI 
Uerlloo, 5. Nei circoli berle informati 

COITO voce che la Tm·chia, rassicurata dalle 
dichiarazioni rli And1·assy, l'itirò formalmente 
il l'i liuto di per metle1·e all' Austl'ia l' oc­
cupazione tlella BosniR e dell' E1·r.egovina, e 
si associò invece al mandato europeo con~ 
fel'i to a qne,ta Potenza, trovaudolo regola1·e. 
L' Austi'Ìa ricusò ogni ing1'andi111ento ter-· 
ritol'iale del Monteneg1·o dalla pa1·te di Dul­
cigno e $UIIa riva della Bojana. l delègati 
turchi· si oppongono ancora a che vengano 
tratlot!e in atto le simpatie delle Potenze 
occidentali verso la Grecia, e· co,;ì · pure 
re~islono al progello di srqnesll'a?.ione H­
nanziaria a favore de' Cl'editori della Turchia: 
essi domandano inoltre eh~ la Russia· non 
possa pretend~1·e alcnna priorità . nd paga• 
mento dell' indennizzo di guerra. Si crede· 
però che i rappresentanti della Porta cede­
ranno anche su questi punti, Bismark cerca 
di conciliare l'Inghilterra e la Russia l'i­
guardo alla difficile ve1·tenza che concerne 
Batum. Lortl Beaconsfield si mostra a que­
sto proposito risoluto ed energico, per sàl· 
vare la propl'ia popolarità che è di moho 
scemata. 

Londra, 5. La Banca .\'Inghilterra 
rialzò lo sconto al tre e mezzo pe1· cento, 

Londra, 5. Il Times ha da Berlino : 
Credesi che la Russia otlel'l'à Batum, ma le 
si proibil·à di fortiOcarla. L' Austl'ia ottiene 
Spizza. , 

Vleona. 5. La Corrispollllen:m poltrica 
ha i seguenti telegrammi:. . 

Ber•lino, 5. La riserva htta iel'i dai Deleg.ati 
turchi riguardo l' c>ccupaziono della Bosnia 
è con~ider,ata come espressione della politica 
turca, pe1• isviare tale questione. · 

Costantinopoli, 5. La Po1·ta e l'Ambasciata 
inglt~se ricevettero la notizia di sanguinosi 
combattimenti a Candia. 

Bllkrtrest, 5. Cogalniceano sarebbe richia­
mato da Bc'rlino m seguito alle decisioni 
pme dalla Camera nella seduta segreta di 
lunedì. 

Berli11o, 5. La seduta d'oggi del Con­
gresso cominciò alle ore tre, e .si trallerà la 
qnestione greca. 

Sopratutto la F1·ancia e l'Italia· moslr.ano 
simpatia per le aspirazioni della Grecia; 
l'Inghilterra tiensi rise1·vata. In generale, la 
Porta soltanto si oppone ai voli dei .Greci. • 
La questione dell'autonomia delle Provincie 
gt·e~he presenta difficoltà alle Potenze. . . 

Cavalheodori-pascià dichiarò ieri che sol­
tanto la Porta vuole iutHndersi di1·et1amente 
coll'Austria snlla questione dell'occupazione, 
non .gi11 che accelti la occupazione. La q11e~ 
stione di Balum é discussa in trauative 
conlìdPnziali, e spet·asi p1·est() di potel'la 
sciogliere in modo soddisfacentfl. Il Con· 
gresso te1·minerà giovedì. Dopo la chiusura 
vi sarà un p1·anzo a Corte, ed altre feste in 
onore tlei Delegati. · 

Vlenna, 5. Il P1·esidente del 1\finistero 
Auerspe1•g consegnò oggi all' lmpet·atore le.· 
di111issioni di lutto il Gabinetto . 

Roma, 6. É sicura l'approvazione déHa' 
p1·oposta ministeriàle sul macinato. Q~gi, si l 
annuncerà la proroga delle sedute . delia": 
Camera. 
-·-··-··----~i 

Gazzettino commerciale. ' 
Sete. A Milano si Pbbe1·o ,nel 4 luglio 

affal'i lilnitati, e questi specialmente in or',. 
gandni; i dr-tenlori respingo[lo le basse offerte. 

Anc~e a Lione, 3, pochi alfal'i. ·· · 
Graol. A Nova1'a, 4, affari discreti nei 

grani nuov1 ben seccati, però a prr-z~i deboli. 
Mtliiga sostenuta, l'iso c t•isone nt•gle!ti. 

A Ve~·ona, 4, frumenti 11uovi ribassati 
una lh·a; nuovo anmeuto nei ft·umentoni di 
cent. 50 al quintale; risi e risoni qiTerti con 
facili !azioni. 

L O T T O P U B B L l C. O 
Estm::iotw del 6 Luglio 1878. 

Vi!IIOZill 15 60 48 71 36 

,!3ol~i(,lç() fietro verentq respoilS<Ibi/f, 
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. . yen:e:da 5 luglio 

. Rend: cogl'int'. da 1 gennàiJ da SLOO · ~ 82.-;-

, ·· P~lgl, ti luglio 
Rendita .f'ràncesé 3 OtO 

Gazze.ttlnò come:ei'ciaieè Stazion~ di Udine - R. Istituto Til_cnieo 
7i.l.tlo: Prezli medi i, cor·si sul . mercato di\ 

I'ezzi da 20 f1;a~ohi d'oro . L; 2L61 a L. 2U:J3 
Flbr(I!Lau~t~; '41 argento· . 1 2.34. ~.<ltl 
t:1ap~~rt9te ~~stJ~~,çha ' 2.32:1t2 . ?·33.-:-

Valùte , . ;iÌf i~f\i; : 
Pezzi do: 20,f~aìÌcbi da I), 21:61 ilt: 2!63 
Bani)~note austriache ~a2:ilt1 233._: 

Sàotiu( Velleiià' e pla.uè a: Italia . 

Della,Bp.poa Nazi9n~le & • .,.. ,""';":'"·-

5 ÒtO 
italiana 5. OtO 

Fert•ov!e bombarde 
RomaiÌ~, 

Cambio su Lond1•ai a vista • 
• sull'Italia 

Consolidati Inglesi 
Spagnolo giorno 
Turca 
Egiziano 

Vlenn~ 5 lug\•o 

.l 14.52 Udine nel 4 luglid 1878, delle l 
75.75 so,ttoindicate derrate. 

170,.,.. 
76.-

25.121(2 ì 
7 .lt2' 

9615tH1 
13.5tl6. 

9.Jr4 • 

Frumento 
Granoturco 
Se gala 

'Luplni 

Spetta' 

Miglio 
Av,ena 

ull' ettòL d~ L. 

• (vecébia • 

" (nuova., ,, 

24.- a L. 
l8.80 19.1\0' 
16.70 " 
11.60 • 12.'}51 

11.50 " -.-
24.:.; • ' -.-·,, 
21.- , --.-k 

~"187'fi--:-I ot-'e 9 a,-l ;re 3 p •. {'~re!) p • ..: 
Barom;ì•idottoaO'-----~ --~-. _ __,_. 

alto, m.:H6.01 sul ·. 
hv,, del mare m m. 753.2 . 752.4 .. 7ii3,Q. 

Umidità r•elativ& 56 ' 47. , 68;.' 
Stato del· Cielo • ser•no misto 'ael'ilno 
Acqua. cadente • · · . ..:. 1 , 
Vento ( direzione calma S W calma 

( vel. chU: O 4 O 
Terni o m, cimtigt·. 18.3 2:.! 3 18!4 

'fempératura ( m~ssimw' 25.1 ' . 
( mtnlma .. 0.6 

Temperatura minima all'anerto 8.0 
·, i.'.• B~rini\Vene!adidèpoaiti e coriti cot·r. 

.~ , B~!l,O.,.C d.i .O~è.ditQ. Veneto 
Mobiliare • , ,ll.2~ • ""''-; 
Lombarda 77.'2~ , Saraceno 14.- ., -·-l ORARIO DELLA ;E11JR1{;0VIA. • 

1 

Milano 
''lttg.l'•o Banca Anglo·Austria.cn F• • 1. 1 · • . .., 27 • ., A~tuv1 . . p .• oM•M.•nl• · •.. ·.·. ·, 
v . lli3d50 , , ~gmo t a ptglanr • - .,. , •• _i . no> .n•·~" 

. Re
,n'···d·,·.·ta ... Jt•1i•na'·: .. · 8! .• 8o' , Aqstriache d • , . . • • ( da Ore.'l.l2 ~nt. Ore 5.50 ~ilt..:,; ~ " . - B!inca Nazionille ' 83Q.-'- " i ptailttr!l • ~o,.:.. • -.-i T· t • 9.19 ant. ' per •• '3,10 ~bmì'' 

' p1ieetitb .. Naz\dnale)866 27.~ N~pvlaoni .d'orÒ 9.29:""" òrzo·oc·illato • . • '~7.J..: ,. ' , rtc$6 • 9.17·.pom.' Trieste· "' 8.44')ì,id!r.;: 
., ,, :Fo~t•Òvie,Mel'idionali 3~0:--'- Càmoio su Pàl•igl 46J5 · • !n p~IÒ 14 -·;-l • 

250!1\nt;:;,< 
"."''L·'.'''. ,Ciìt.oniflci.o'Càriton.i . 150.'- su Londrà. "llll'.75' Mi.st\u.·a ': · · · 1 '2~--:- " · fi':--:;' da 0

·''
6·!,04•

20
ant• p•t· Or.e·

1
6·!P'.a!lk: '.' - ' - . l ' . »·.; n ' .• -· ,"·!'·{""1·-t --v··,,"r ":·.·;c.,Q._pom.,. ,· ..... o a~th '· 

Oblìlil!•'Ferro.via Mél·idif>\:lnli 250h Reltc\ita anatt•iacn In ì'irger\to ' 66.75 Lenti ':Jo 0 ' · · enc1.ta " 8.22 ·p. dir. VentlZla • 9.44'!C\JlF, 
• ... ft ... ~::',:li',onte .. boane :nS.,-,; in b~rtri: · --.- Sot'goròsso ·11 ' " .,-.-· ·: " 2.14 11ntc,. • 3.35 polli: .:,; 
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, ,, \'f~jl;iB,ef~io~~ per 1' Èstero si r1cevòno esclusivamente presso A. MMZONI e c; a-Parigi, R.ue;-du Fa:ubourgs.-:0;-;-presso-A'. MANZONl e c. Milano, 
Via. della Sala 14;: , · · ' . 

LA FAMIG,LJA CRlSTiiAN··A PE'RIOQICO M'ENSUA'LE 
con 1~,000. I~Jre In 1.000 PREMI agli Associati. 

BÒ scopo del giornalè è di propagare l'amore e la devozione alla S. Sede e 
aPSommo Pontefice. .Si. spedisce t'ranco una volta al mese iq un fascicolo 
tn 8 grande di' '16 pagine a 2 colonne. Il prezzo .aqnuo di associaz10t1e è di L. 3. 

. ,;ùtti gli Associati vengono aggregati all'Arciconft·atel'llita n i S. Piett·o in Roma, 

. 'e $i fa a.,loro no!Ile l'offerta di60 centesimi .pel Denat'O di s. Pietro prelevandola 

CorlJo: Volumi 5, L. 2.50 .. Anna Séverin: Volumi 5, L. 2,50.lsnbella B•anda·7rJano: 
Volumi 2, L. 1.50. Manuelle Nm·o: Volumi 3, L. 1,50. Episodio della •Jif.a di 
Guido Reni ~·fl .Goltelli~aio di Parigi: Vòlumi 3, L. J'.flO .. Maria Regina Vol,umi 
IO, L. 5. I Gorrn del Gevaudan: Volumi 4, L. 2: La Famiglia del Forzato. Il 
dito di Dio: Volumi 4; L. 2,50. · · · 

dal prezzo d'associazione. Il giornale ha in ogni suo numet·o: .Arttcoli di fondo, 
brd~i)# discorsi del· S. Padre, la storia del Pontificato, n nizie del S. 
frùlre} poesie, articoli . ?'eligiosi e rnomli, r·acconti e aneddoti, rJluochi di 
passatempo· ecc. é.1~n Romanzo in appendice. - Agli Associati sono statt destinati 
1'0'00 · r.égali ·del valore' di circa 12 m. ila li l'e da estrarsi a sorte. -
.Chi procura 15 Associati riceve una copia del gio>nale)n dono e lO numeri 
gratùiti' per l'estrazione; e ai Collettore di 15 Associati, unitamehte ai suoi 15 

IL SERIE' 
La Ro~'a' di Kermadec : ce o t 60~' il! anta : c~ n t., 60. ·Le tre SòÌ•elle : 

:' AssQCÌ!J.ti, è asslcna•ato uno del premi. 

2, L. l ;20. L' Or'{anella tradita: Vòluimi 2, L. 1,20. ·' 
Questi racconti si spediscono anehe separata mente. ai eofumittenti, 

per posta al prezzo sopra in4ieato. · 

O R E A l C R:E: A T l V E 

v.otum, .. 
' ' " 

fran~hi 
·' 

,, , . . .. . BIBLIOTECA TASCABILE PERIODICO MENSUALE CON. 800 .Pre.tnlAGLI ASSOCIA 'l'l DELVAWR.E DI L. 10~000. 

Questo periodico, che ha per iscopo d' istruiredilettaudo e di dilettare istruendo, 
vede la luce una, volta al mese in uu bel ,fasci.colo di 24 pagtne a due cò:O 
lo n ne; e contiene: Romanzi,storie)• viaggi, commedi~, nov.elle, favole, storia na­
tv,rale, proverbi; ·sentenze ecc., giuochi di conversazione, aciaratle, indovinelli 
sorprese, scacchi, rebus ecc. Il prezzo annuo di assoctazwue è di L. 3, e di 

DI Rl\,CCON'l'l E ROMAR,Zl 
, . SflOPIJ 1dt questa pribblicazio~e è di presentare alle famiglie italiane' una co) lana 
qf.·~M,c.on~i: am,eui' e~ '?nesti, att1 ad i~truìre la mente e. a .ricreare il cu_ore> 
· · Ogl1t me·se st spe,dts.ce agh Assoe1at1 un volumetto'. dt ctrca. 160 pagwe. Il 
prezzo annùo di assol)iazione è di 1,. 4' per l' !tal t a, L. 5 per gli altri Stati d'Eu· 
ropa.1• chi ,acquista ìutta la prima Se ne di 96 volumi, invece di L. 50. li pagherà 
sole ~· 32, e rice\'erà in dono' i 12 volumi dell'anno corrente, 

L. 4 per i' estero.. . . · . ... · · · 
Agli. Associati sono stati deatinati SOO l'egaU del valore di ciréa. 10 

miltt, .Hre. da .estrarsi' a sorte.- Chi .procurerà 15 Associati riceve uriìf copia 
del giornale in dono e lO numeri'.gratuiti pèr l' estra:~~ione; e al Collettore eli 
15 AssoeiaU, unitamente ai suoi 15 Associati, è as;;,Jieuratà ù no d~1 
pren:li. Chi prima di associarsi desidera rice\•ere il primo numero del gioh:' 
naie col: P.rogramma e 1:oll' Ehm co . dei Premi, lo. domandt per C1wtolind postale 
da cent. ,15 diretta: Al periodico Ore Ricreative; Via Mazzilzi 206, Bologna.: · 

I. SER1):!] 
. 'Un'v'ero Blàsone: L. 0;70. Cignale il Minatore: Volumi 3, L. 1,60. Bianca di 

lr.r/uf)'d!)ille: Volumi 4, L. 1,80. Le due Sorelle: Volumi 7, L. 5. La Cisterna 
· .m~ràta: cent; 50'. Stella e Mohamme,d; Volumi 3, L. 1,50. Bel!!trice · Cesi.ra: cent, 

50;·Jnol'edibile: ma vero: V oltirnt 5, L~ 2,50. l tre Cara cci: ce q t. 50. Oinea: Vo-
1t1txìi<7, L:·3150. Ruberto: Volumi 2, L. 1,~0. Jle~ynis,: Volumi 4, .L. 2,50. . . 
, ,r.·., , . L Assedw d Ancona:. Volun:u 2, L. l. Il 

· bacio.di. un Lebbroso: cent. 50. ll Cercatore di Per/e: Volumi 2, L. 1,20. I 
. èoritrdbbandieri' di Santa Oruz: Volumi 3, L. l.i'JO. Pie(ro il r,iiJendugliolo: Vo­
'Jumi.3;'L.· i,50. A1menture di un Gentiluqmo: Volumi· 5, L. 2,50. La Torre del 

Chi si associa per un anno ai tre. periodtco. Ore Ricreative, La famiglia;C~i-: 
stia.na e la Bibliotèca tascabil!l.di rom,anzi;.inviaudo un Vaglia di L. 10/ent.ro 
lettera franca alla Tipografia' ~elsinea in Bologna, .l'ÌC<'Verà in dono 5 copta 
dell' a,lmanaçco 11 Buon ,Augurio (al quale è annesso un premio di fr. 500 in.òro), 
o 25 l11iretU di amena e. morale lettura. · 

.. r ,, '.(, ,- ---- , 

----

G()TTA l 
'ilEUMATiSMI 

Il ll'Icltotlo de\. Dottor LA VILLE 
: ·'della>~iFacoltà di Parigt guarisce gli ac­
. ·cessi di Gotta come per i ncantesiruo, di 

:più esso ne previene il ritorno. Questo 
, risultato è tanto più rimarchevole per­

chèl si ottene cou uua medicazione la 
più semplice e d't,,.uua efficacia ed in­
nocuità .che può1 essere paragonata a 
quella del· cbinll;lo nella febbre. 

Ve'de re iu-. pr,oposito ·Je testimonianze 
:, dei B,rt~cip.i · depa Scienza, riassupte io 
.. ;un .. plGfl~lo. v?fumetto che si dà gratts 

,d.!+L po,stti · D~positari. -:- Esigere la 
'm.arcà di, faqbrica ed il nome di J_. 
Vincent, farmacista della Scuola di Pa· 

. • rìgl, solo. ex:~:prepar\).tore del o.r La ville 
e ìl solo. da )!li autonzzato, -, Deposiro 
in Milano. da A. MANZONl e C. via della 
Sala, N. 16. 

' .. ' ' (. '. 
·----~-------

'PRESSO IL NOSTRO RICAPITO SI 

t~·ovano ancora vendibili alcune copie del 
Rit1·atto lit'lgrafico: di LEONE Xlll somi 
g\il\ntisei.mo al verò. Si vende a cent. 20 
la copia, Chi ne acquista 5 riceve grati< 
a sesta copia. 

LEONARDO DA VINCI· 
PERIODICO ILLUSTRATO DI MILANO 

La Direzione del Leonardo nella fidùcia che 
non le mancherà l'appoggio, di cui· si vide ono• 
rata fin·. qul, annuncia che intende continuai•!! 

P opera ~Ila q11ale si è accinla, sostenendo sa.;ri-
fìzìi non .inddl'et't'nti e superando conu·addizioni 
innumerevoli, e col primo Giovedl di luglio 

lucomluelerà Il seeolido anno. 
N:<· il' edi~ione saranno int1 adotti notabili mi­

gliot;nmPnti. Sarà aumentato di molto il fot·mato, 
e ponato alle dimensioni della lliuslraz>one llll'iana 
e della J<'raace 11/ustrée. Sarà soppt·essa la coper­
tina, onde la materia sia tutta di ~egnito; e la sola 
ultilua p:1giua VPt'rà risenata agli annunci, agli 
avvisi dell' Amruìnisuazione ed al'l11 piccola cut'· 
rispond1•nza. . 

La Direzione ha in prontu nuovi, lavori, <li 
odu1·aziune e di diletto; si dar~ utia 'CI'Iina·ca 
dell'Arte Cristiana; e: 'dPIJ:t grande Esposi~ioue 

Universale di 'Pat·igi. Già· fUI'ono conHnn~se.moile in'ctsioni, in 'moiln da }tlli'rnat•e 
i Quadl'i artistici di allualità coi Ritratti· di pNsouaggi emitWIIli colle' scene 
domestiche, e coll' illust/'azione di rat:oònti,· ecc. 

Nes<una · mulazionè nei prezzi, i quali wno: . 
Per l'Italia: all'Anno L. 8 al St!m. L. 4.50'. P et• l' E~tet·o: all'An. L. 10 St~m. 5.50., 
Gli associati ai girll'nali cattolici qtwtidtani corrispondenti colla direiione del 

p,{,;odico g<tdono del prezw ili·favore col ribas~o di uart !tra, ,e qui n LI i paglwranno solo: 
Per l'Italia: all'Anno, L. 7 al Se m. L. 4. P et• l'Este t'o: ali' At.l. L. 9 s .. m. 5 
I pagamenti d1~'vono esset·e falli in valut~ lègale entro .. Ietterà raccomandata, od 

in vaJ.(Iia po•tale 'all' indirizzìt 8Pguente: · . 
AII'AlJlmini<trazione del LEONAilDO. DA VINCI Viti Stella N. 18 Milano. 
L' intiet'o vol11me a/'l·ett·ato costti.rà :' 
,P et· gli as~ociati :·sciolto L. 7, legato L. 8 Per i non a•sociati: scio l. L. 8 lrg. 9 
Le Associazioni si l'icevono ànche pt·esso la Direziùne del Ciuaaino /Wlirtìw- UniNg, 

Udine 1878.· Tip, Jacob e Colmeana. 

L E O-NE x lll: 
Presso il nostro recapito Via S. 

Bortolomio N. 14, trpvasi vendibil.e, 
il vero ritratto di Leone XIII, in 
fotografia, eseguito dal rinomato .-fo-' 
tografo C. de Federicis e Cornp.a,gno 
di Roma. 

Formato visita /t. L. =.60 
)) gabinetto )) UlO 

Normale di Centirnetrié 51. per 87 con 
cornice dorata ~· lastra /t, L: 9•00 

'ft·ovasi p~re l'ultimo .ritratto: ih 
fotografia di Pio Nono: < ·.• '• ' 

Formato visita 
» gabinetro 

/t, L; -.35 
---c.65 )) 

Avvert.iamo i Signori· nostrh:As• 
socìati che:dei Ritratti del S. Padre 
Pio IX di S. M. e del. Regnante 
Sommo Pontotìce Leone XIII, ce. 
ne arrivarono già altre copie dall'a. 
Pontif. Società Oleogmfica di Bo­
logna .. 


